




ETTER 

CIRCOLARE 

'vali eri , ed U omini di onore Religief , e Secolari, t 


Ieri fi c fatto vedere in quella Città un Libro intito- 
lato: L ontrorjpojle , è fatto Efami di tutte le Scrit- 
ture pubblicate dalli Protettori de' Riti condannati 
della Cina intorno ad un fatto accaduto in Scio nell'anno 1694. 
rfrito cerne di piaggio in aggiunta alla feconda Edizione 
della Dififa del G.udiz 0 formato dalla Sede Apojìohca • Ifl 
Torino àSpelè di Gio: Battili* Fontana . La fua figura è in 
Ottavo , e colla di carte aoj-.i 

Co ne appare dal titolo, quello Libro è diretto contro 
tré Sci ir. u re 1» fc ite con i'occaiioned IfatrodtScio (oprano- 
minato , e particolarmente contro la Scrittura detta Mani - 
fejio ,e Falera nominata Rifpojla Cavallerefca à dodici Qufti» 
L’Autore li molti* un Amico del Dottor di Sorbona, 
però la o mmurc opinione è, die lia dello (ledo Dottore, 
(otto quella malchera mal nalcoito.Si vanta poi à carte 1 80. 
che fe tutto quello non bajtajfe , ufeirà chi dirti meglio , e parlerà 
più chiaro di lui , mettendo tu luce il fuoutme s e termina tut- 
ta l’Opera con quelle preciTe parole: Aggraàifca l'Autore 
delLibnctìolo quejl' Opera , fintantoché venga di meglio da 
quella penna , à cut appartiene più che alla mia lofcrivcre pre - 
ctjameme sù quejìo punto , «• „ .,'j « 

Dall altra parte J Autore de!*e Contrarifpofte ora mo- 
llra di nonconofcere l’Autore della Ril’poit» (Javallereica , 
ora. pretende di dipingerlo con colon tanto individuali da 
farne raw tiare la qualità , e la Fellona . In vece poi di fer- 
fiwiìn%ll*diipuca dell- <jucidLi p torneila, elee tanto dalla 
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materia contco tutte le leggi della creanza , della convenien- 
za , edeldov&e, ch<?>fà toccare con mano , non aver egli 
avufoaltro fine , diedi mutar la querela, non (àpendfl Po* 
(tenere quella di Scio, ed.obbligats l’Autore offefo ad ab- 
bandonare Falerni difela per attendere alla propria, e di met- 
tere in diferedito là fila penna, la Pua dottrina , là tua Per- 
lòna * e ilfqo nome* . . -» • 

In tale llato di colè , confiderando l’Àutofe della RiTpolìa 
Cavallerefca ,che può edere quelli il Polito Dottor di Sorbo- 
a>a già codofciuto lòtto jl nome famofo del Padre Banaré^f, 
epuòanco eder altri, e eh? di più vien promedo , che altri 
iìa per uPcire in campo col proprio nome, non può differire 
.un momento à dar conto di quello fatto, e dilè al Mondq 
onorato, dichiarando principalmente duecoPe àfuofcari* 
co, .come conviene alla Pua condizione, alla Pua innocenza , 
e al Può onore. . . . i, ^ ‘ 

In primo luogo dichiara , che Pe avelfe cfertezza,che l’A» 
tore delle Co ntrorifpojle folle i’iftedo , che l’Autore della Di* 
fefadel Giudizio , non lì Pcaricherebbe in altra maniera , che 
nell’ avv.ifare quanto di lui vien detto, e provato nell’ Àp* 
pendice ,, nella Rifpojia adutt Libro , nelle Jei Lettere d'avvijò 'i 
e nel Prote/ìo ^ e tanto ballerebbe à follevarlo da tutte le im- 
putazioni, e villanie, perche in quei Libri lì vedrebbe chia- 
ro , le egli podà^aggravare , col Può dire, ò col Può feri vere* 
t Pe polla comparirei n contradittor.io ònorato . 

- Dichiara in fecondo luogo, che potendo effer altri l’Au- 
tore ingiuriólb , e forfè più d’uno, òReligiofo, ò Secolare 
che da , lì Pervirà per fcaricarff dell' efempio del Muzio Au- 
tore cod celebre d!on ore , e così (Limato , e lodato negli Efa » 
mi delle Comrorifpojle . Quelli nelle contelè di Religione da 
lui cavallerelcamente trattate contro Fra Bernardiuo Ochi- 
no da Siena Capuccino, rifponde à cinquanta propofizioni 
eon cinquanta mentite , e ne forma un Libro intitolato : Le 
Mentite OchinUne Rampato in Venezia del i r f I. con pri- 
vilegio di Giulio (IL Som mo Pontefice , del Senato Veneto s 
- e d’ai- 


ed’aUri Prencipi , e dedicato ài Cardinal di Mantova D. Er* 
iole Gonzaga. E le quello non balta , lì fcrvirà dell’ eleni: 
pio‘del Padre Valevano della Cala de’ Conti Magni pui\Ca- 
puccino , il quale pretendendo d’elTér imputatolo materia cìì 
Religione, così rifponde nel fuo Libro, irr pi-elio à.I^aga a 
carte 1 1 a. e riferito nelle Lettere Provinciali nella XV. à car- 
te 469. lo dichiaro altam rute , e pubblicamente à coloro , che mi 
minacciano y cbe fnoinfgni Impojtori cfpertiffmi , e f ac- 

etati fimi ftìhrt iì<tri ..E prendendo le parole m ed di me di chi 
fi ferve in quella fielTa Lettera dell’ eft mpio del P. Valeriano, 
dirò anch’io: Dichiaro dunque , che e]Ji hanno mentito sfaccia- 
t amente in tutte le cofe , che fono notate in quel Libro delle 
Controrifpofte, le quali pollino pregiudicare all’ onor mio : 
Se le cofe , che mi bufino appofìe fon vere , che le provino, 0 che 
pafitio per convinti di menzogne piene di sfacciatagins . 

Quella mentita, che intende à tutte le imputazioni da- 
temi , c che intendo replicare à ciafcheduna di dette ingiu- 
riofe propolìzioni, come fe follerò recitate aduna aduna, 
fervila per mio fcarico , perche l'impollure non pollino pi- 
gliar piede nelle opinioni degl’ Uomini onorati à mio danno, 
finche io polla più comodamente rispondendo proporle 
% come il Muzio ad una ad una con lafua particolare mentita, 
e conchiudo co’ fentimenti della* itefla Lettera XV. à car.471. 

lo prego tutto il Mondo ad offerVare , ed à notare fra tanto , 
che quejìo genere d'Uomini , ; quali non fofìrono la minima in- 
giuria che li può abbattere , fanno fembianza dijofrir pazien- 
tijsimamente quelle , delle quali non fi poffono difendere , e cuo- 
prono d' una falfa virtù la loro impotenza • Perlocbe io ho vo- 
luto irritare più vivamente la lor vergogna , affinate i più ma- 
teriali d' ingegno riconofebino , cbejejìanno cheti , la lor pazien- 
za non farà effetto della lor placidezza , mà del rimorfo della loro 
cofcienza . 

Chi ben ollèrverà quefte parole , ed il Libro delle Con- 
tror ijpojìc, comprenderà quanto fieno aconciamente appli- 
cate. Spera chi fcrive dalla buona giuftizia de’ Cavalieri , e 
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degli Uomini tutti cfonóre , che gli faranno quella ragione , 
che porca il calo prciènte in alienazione di quel piu, che 
Urà opportunamente prodotto, ed allegato occorrendo. 

Adì 14. J&0JÌ9 1710. , 


( L’Autore della Rilpofla Cavallercfca . 
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